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Presentazione

I giovani che hanno seguito queste edizioni di Pianeta Galileo sentono ormai parlare 
da anni della “Crisi” che sta vivendo il nostro Paese. Sicuramente hanno studiato o stu-
dieranno che nella storia d’Italia, il Paese ha sempre superato i tempi di difficoltà con 
la saggezza e affidandosi alla scienza e alla conoscenza. Il “miracolo” della ricostruzione 
del dopoguerra fu determinato anche dalla capacità delle nostre imprese di mettere a 
profitto la creatività degli inventori più geniali. Pensiamo a uno dei simboli del boom 
economico, la Vespa, ideata nel 1946 dall’ingegnere aeronautico D’Ascanio. E in quegli 
anni critici, Einaudi osservava che le commissioni che si costituivano per gestire i pro-
cessi di ricostruzione non dovevano essere composte “solo di pratici, di competenti, di 
funzionari; giova includere – scrisse – un piccolo, anzi piccolissimo, pizzico di teorici”. 
Perché, diceva, non conosce chi cerca, bensì colui che sa cercare. Questo dimostra, se 
ce ne fosse bisogno, che è impossibile pensare di affrontare e creare un futuro migliore 
anche oggi, per il nostro paese, senza avere della basi solide di “conoscenza”. Viviamo 
infatti ormai in un’epoca in cui, per la prima volta nella storia, l’uomo più ricco del 
mondo (Bill Gates) non possiede né eserciti, né fabbriche, né petrolio, né oro, ma “sol-
tanto la conoscenza”. Ai giovani e a tutti voi dunque l’invito ad approfondire, a non 
fermarsi mai, ad essere sempre “affamati” di sapere!
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